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gli studi per il grado di capitano di lungo corso 
presso professori privati debitamente riconosciuti 
ed autorizzati, se per il numero estratto a sorte 
siano arruolati nella l a categoria, possono ottenere 
dal ministro della marineria che, in tempo di pace, 
sia ritardata la loro chiamata sotto le armi sino 
al 26° anno di età. 

" Cessa per essi l'ottenuto beneficio compiuta 
che abbiano quest'età, od anche prima, se ab-
biano terminati gli studi intrapresi, ovvero non 
li continuino : epperò sono obbligati ad impren-
dere il servizio militare cogli uomini di l a ca-
tegoria della prima classe che sarà chiamata sotto 
le armi. „ 

Cavalli. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cavalli. 
Cavalli. Vorrei solo che mi fosse spiegato per-

chè si è detto che gii studenti delle Università, ecc. 
" possono ottenere „ che in tempo di pace sia ri-
tardata la loro chiamata sotto le armi ; e quindi sia 
in arbitrio del ministro della marineria di accor-
darlo, o no, invece di ammettere come massima 
che debba u esser concesso. „ 

Io opino che a quanti hanno i requisiti stabiliti 
da questo articolo debba esser concesso, in tempo 
di pace, il ritardo di chiamata sotto le armi, e che 
non debba essere nella possibilità del ministro di 
accordarlo o no; tanto più che il comma succes-
sivo dell'articolo dichiara che il beneficio cessa per 
quei tali quando vi sieno ragioni speciali per far 
cessare il privilegio^ Io farei quindi la proposta 
di dire " sarà concesso „ anziché " possono otte-
nere. „ 

Presidente. La Commissione accetta la pro-
posta? 

Canevaro, relatore. Si è detto " possono otte-
nere „ perchè così è scritto nell'articolo corrispon-
dente della legge sull'esercito. E siccome si t rat ta 
qui di parificare, per quanto è possibile, questa a 
quella legge, così si sono usate, il più che è stato 
possibile, anche le stesse parole. Quindi così es-
sendo per l'esercito, si è stabilito che pure così ri-
manga per la marineria. 

Presidente. Onorevole Cavalli, insiste? 
Cavalli. Veramente, anche se è così nella legge 

per l'esercito, la mia osservazione regge ugual-
mente. 

Del resto io, se non si vuole accettare la mia 
proposta, potrò farne una raccomandazione, affin-
chè la possibilità di accordare sia precisamente 
cambiata in una concessione per diritto. Quando 
si hanno i requisiti voluti da questo articolo, non 
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deve essere in arbitrio del ministro l'accordare o 
no il ritardo della chiamata sotto le armi in tempo 
di pace; deve, secondo me, esser concesso, tanto 
più che il comma secondo stabilisce i motivi che 
impediscono la concessione del benefizio. 

Io perciò insisterei perchè veramente anche per 
la legge sull'esercito questa disposizione, che a me 
pare imperfetta, fosse modificata nel senso cui ho 
accennato. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della marineria. 

Brin, ministro della marineria. Ma qui si trat-
tava specialmente, per tutte quelle disposizioni 
che hanno un carattere speciale, che sono neces-
sarie per il servizio speciale della marineria, di a-
dottare la stessa legge che vi è per l'esercito. L 'ar-
ticolo che qui si propone è preciso all'articolo 120 
del testo unico della legge sull' esercito. Ma evi-
dentemente il concetto è che, quando i giovani 
studenti sodisfano alle disposizioni di questo arti-
colo quando domandano ottengono. Si è messo 
possono, ma non vuol dire che debbano. Il che 
significa che, se l ' individuo domanda lui, può 
avere questo diritto. Quindi 1' articolo deve es-
sere interpretato in questo modo, che, quando uno 
fa la domanda, e dai documenti si vede che ha so-
disfatto a quelle condizioni, può avere questo 
diritto. 

Presidente. Si accontenta, onorevole Cavalli, di 
questa dichiarazione? 

Cavalli. Dopo questa esplicita dichiarazione del-
l'onorevole ministro io non ho più ragione di in-
sistere nella mia proposta. 

Presidente. Sta bene. 
Randaccio. (Della Commissione) Chiedo di par-

lare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Randaccio. (Delia Commissione) Una lievissima 

modificazione io credo confaciente alla chiarezza 
dell'articolo. Invece di dire: a Gli studenti delle 
Università, o degli Istituti assimilati, quelli degli 
Istituti e scuole nautiche: „ proporrei si dicesse: 
" degli Istituti e scuole di nautica. „ 

La nautica si riferisce tanto agl'Istituti che 
alle scuole. 

Presidente. Se non vi sono opposizioni metto, a 
partito l'articolo 12 con la modificazione di forma 
proposta dall'onorevole Randaccio. 

Chi l 'approva si alzi. 
(L'articolo XII è approvato.) 
" XII I . — Contro le decisioni del Consiglio di 

leva è ammesso il ricorso al ministro della mari-
neria, osservate le prescrizioni del regolamento. 


